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Un successo che pone basi i nuo ve per le lotte future ' 
i - • . 

Accordo alla Spagnoli, ci sarà 
il controllo sul decentramento 

L'intesa prevede l'obbligo da parte dell'azienda di comunicare al consiglio di 
fabbrica l'elenco delle piccole aziende alle quali vengono assegnati i lavori 

» i 

PERUGIA — Gli Spagnoli di 
decentramento . produttivo 
sono dei veri e propri « pro
fessori »: lo inventarono qua
si venti anni fa quando i Be-
netton non esistevano ancora. 
Strappare un accordo, come 
ha fatto l'altra sera il sinda
cato, • in cui : si pongono le 
premesse per un controllo e 
una contrattazione di questa 
complicata materia, costitui
sce quindi un successo del 
movimento operaio che va al 
di la dei cancelli della fab
brica. Diventa un fatto em
blematico e galvanizzante per 
tutti gli altri lavoratori del 
settore abbigliamento che 
stanno portando avanti le lo
ro vertenze aziendali, al cen
tro delle quali c'è la richiesta 
di un maggior controllo del 
decentramento produttivo. 

L'intesa raggiunta l'altro 
ieri, in nottata, e firmata dal
le organizzazioni sindacali, 
dalla Associazione industriali 
e dalla Spagnoli, prevede 
l'obbligo da parte dell'azien
da di comunicare al consiglio 
di fabbrica e alla commissio
ne territoriale l'elenco di tut
te le piccole fabbriche a fa
con alle quali vengono asse
gnati i lavori. Nei contratti 
di commessa sarà poi inseri

ta una precisa clausola che 
obbliga i faconisti a rispetta
re le garanzie previste dai 
contratti nazionali di lavoro,. 
Si interrompe così la separa
zione e la distanza fra operai 
dell'azienda « madre » e quelli 
del decentramento: un pre
supposto per arrivare ad una 
lotta comune • nel futuro. 
L'accordo prevede poi una 
sperimentazione sulla orga
nizzazione del lavoro e un 
rinvio della discussione in 
novembre sullo .• scottante 
problema delle qualifiche 
che, e su questo c'è già una 
intesa, dovranno essere ade
guate. 

C'è poi una parte che pro
duce vantaggi immediati a 
tutti i • lavoratori della Spa
gnoli. E* stato fissato infatti 

il tetto per il cottimo, che 
non dovrà superare il" 95 per 
cento; è prevista una unifica
zione delle tariffe del cottimo 
stesso, con un aumento me
dio mensile di 13 mila lire; il 
premio di produzione annua
le infine sarà- raddoppiato e 
passerà da 70 mila lire a 140 
mila. 

L'intesa è stata raggiunta 
l'altro ieri, dopo ben quattro 
mesi di vertenza, nel corso 
della quale i dipendenti della 
Spagnoli hanno fatto ben 35 
ore di sciopero. 

e Si tratta — dice il com
pagno Amoretti, della FIL-
TEA nazionale — di un ac
cordo molto vantaggioso. Una 
parte di questo ha dei ri
scontri positivi immediati, 

quali quelli riguardanti il 
cottimo e gli aumenti salaria
li; l'altra è di grande rilevan-

' za e strategica, in quanto po
ne le basi per una battaglia 
futura più avanzata ». « Come 
tutti gli accordi — prosegue 
— quello firmato l'altro ieri 
deve essere gestito in modo 
intelligente per consentire ul
teriori sviluppi >. e Una cosa 
è certa — termina — noi non 
siamo,assolutamente contrari, 
in modo pregiudiziale, al" de
centramento; occorre però 
che questo sia controllato e 
contrattato. Ci muoveremo in 
questa direzione nella gestio
ne del verbale di intesa rag
giunto». 

g. me. 

Assemblea alla 

Pozzi di Spoleto: 

la direzione 

non fa entrare 

i parlamentari 

Gestiti dalla società privata Mua 

À Terni disagi 
nei trasporti 

per la provincia 

TERNI — Lo stato dei ser
vizi di trasporto . gestiti 
dalla società MUA nel ter
ritorio della provincia di 
Terni è divenuto grave ed 
allarmante. Le linee auto
mobilistiche in concessione 
alla : MUA servono • zone 
importanti del territorio 
provinciale. In queste io
ne le popolazioni vivono in 
disagio notevole a causa 
delle serie carenze del ser
vizio. Basti pensare ~ che 
l'età media del parco mac
chine della MUA è di cir
ca venti anni. Il personale 
è insufficiente a far fronte 
alle esigenze del servizio 
e la società è giunta a ri
fiutare di concedere le fe
rie ai lavontori. per non 
lasciare scoperte intere 
corse. Anche il numero del
le corse è in3ufficieni.e. si 
pensi che nei giorni festivi 
una zona d l̂la citta come 
quella di Gabellata. Bor-
gorivo. Stazione di Cesi 
(una dell » zone p:ù popolo
se in via di espansione ur
banistica) è servita con 
una corsa ogn? - dje ore. 

In questa .situazione non 
è raro ±e gli autobus viag
gino <itr».>" li, al limite 
della sicurezza, a vzte gì» 
autisti nua possano fare 
altro c-'ìe lasciare la gente 
a pied5. Da quando è ststo 
instaurato il sistema del
l'agente unico, gli autisti 
sono spesso costretti a fer
mare il mezzo, fare i bi
glietti e poi ripartire. Da 
qualche giorno per sop
perire alla carenza di mez
zi, la società ha riesuma
to un autobus che ha circa 
trenta anni, quasi un ci
melio. per raddoppiare una 
corsa Terrl-Gabe'Jetta. 

La situazione della MUA 
è sempre stata pesante, le 
disfunzioni che abbiamo 
ricordato non .TOVIO certo 
di origine recente. Ma in 
questi ultimi tempi la situa
zione si è aggravata. Dal 
primo gennaio 1960 infatti 

la Regione ha imposto alla . 
MUA la gestione forzosa 

' della linea che la società 
aveva in concessione. Que
sto comporta per la Re
gione e gli enti locali'in
teressanti, come il Comune 
di Terni, un onere finan
ziario non indifferente, poi- : 
che con questo tipo di ge-

. stione: gli enti - pubblici : 
sborsano i fondi necessari 
a ripianare il deficit. La 
sensazione chiara è che 
la MUA tende a trarre tut
to il vantaggio possibile 
da questa situazione, disin
teressandosi completamen
te delle esigenze per quan
to riguarda gli investimen
ti e il personale. E* neces
sario che l'insieme dei sog
getti interessati a questo 
problema — istituzioni, for-

' ze politiche, organizzazio
ni sindacali, utenti — si 
impegnino a porre fine a 
questa situazione e a dare 
una soluzione definitiva ai 
problemi della MUA. 

Per quanto riguarda le 
linee automobilistiche ge
stite dalla MUA, punto di 
riferimento deve essere, a 
nostro giudizio, il Consor
zio dei trasporti e l'Azien
da consorziale trasporti. 
L'esperienza del Consorzio 
e dell'Azienda è ormai av
viata a consolidata, nella 
provincia di Temi. Si trat
ta di un ulteriore passo 
avanti in direzione della ' 

: pubblicizzazione dei servi
zi di trasporto, una asso
ciazione dei comuni che 
ha riaggregato la SASP e 
i settori trasporti delle a-
ziende municipalizzate di 
Terni ed Orvieto. Questa 
esperienza ha dato esiti. 
positivi: bassi coefficienti 
di . esercizio, rinnovo di 
quasi la metà del parco 
macchine, investtn enti co
spicui in strutture ed im
pianti fissi. 

Maurilio Benvenuti 

SPOLETO — Un Incredibile atto di discriminazione e di 
intolleranza è stato compiuto ieri mattina dalia direzione 
della * Pozzi » di Spoleto. Era stata infatti convocata una 
assemblea aperta all'interno della fabbrica per discutere la 
situazione aziendale e le prospettive del gruppo. All'assem
blea, promossa dal consiglio di fabbrica, erano stati Invitati 
I parlamentari umbri, I rappresentanti dei partiti politici 
e delle istituzioni locali. 

Prima dell'inizio della riunione la direzione aziendale ha 
avvertito che la mensa sarebbe stata concessa soltanto ai 
lavoratori e rappresentanti sindacali, e che parlamentari e 
rappresentanti dei partiti • delle Istituzioni non potevano 
entrare. A questo atto discriminatorio 1 lavoratori hanno 
risposto svolgendo l'assemblea fuori dal cancelli. 

Incredibile decisione alla Gallenga 

«Voi 33 no! 
Andate pure 

a fai* la guerra» 
Tanti, per un cavillo burocratico, sono gli 
studenti iraniani rimasti fuori - Protesta PCI 

PERUGIA — Ed ora se vo
gliono possono mandare in 
guerra i , 33 studenti ira
niani che, per aver fre
quentato per due mesi e 
mezzo e non tre, come 
previsto, I corsi di lingua 
della Gallenga. non saranno 
ammessi all'esame di lingua, 
necessario all'iscrizione alle 
università del nostro paese. 
Com'è noto, se uno studente 
iraniano non ha il certificato 
di iscrizione agli atenei, corre 
il rischio di essere chiamato 
dall'Iran alle armi. 

L'incredibile decisione è 
stata presa l'altra sera, e i 
consiglieri comunisti hanno 
votato contro per evidenti 
ragioni umanitarie, dal con
siglio di amministrazione del
la « Stranieri >. La richiesta 
era stata fatta dal comitato 
sindacale degli studenti esteri 
e concerneva, appunto, la 
possibilità di far sostenere 
l'esame di italiano, nella ses
sione straordinaria del 15 ot
tobre, a 33 iraniani, iscrittisi 
ai corsi speciali della Gallen
ga il primo di agosto e che 
fino ad oggi hanno regolar
mente frequentato l'ateneo. 

Immediata la protesta del 
consiglieri comunisti, i quali, 

in un comunicato affermano: 
«Il problema generale della 
presenza degli studenti stra
nieri a Perugia ed in Italia, 
questione sulla quale i mini
steri continuano ad essere la
titanti, non veniva aggravato 
dalla eventuale ammissione 
agli esami di questi studenti. 
sia per il loro scarso nume
ro, 33. sia perchè sono già a 
Perugia dallo scorso mese di 
agosto ». « Sulla proposta — 
proseguono i consiglieri co
munisti di Palazzo Gallenga 
— c'è stata una totale chiu
sura da parte degli altri 
membri del consiglio di am
ministrazione che si sono ap
pellati ad una interpretazione 
riduttiva e burocratica di un 
generico telegramma ministe
riale (assunto da essi come 
legge che parlava di ammis
sibilità) all'esame dopo la fre
quenza ad un corso trime
strale». 

E non solo — affermano i 
compagni del consiglio di 
amministrazione —: «E* sta
ta anche bocciata la proposta 

•di chiedere al ministero della 
Pubblica Istruzione un pare
re sull'inammissibilità all'e
same per gli studenti irania
ni ». 

Sit-in a Perugia contro l'abrogazione della legge sull'aborto 

«Nuove» e «vecchie» del movimento 
tutte assieme perché la 194 viva 

Parole d'ordine, slogan e canzoni delle donne — L'adesione dei cristiani 
della sinistra — «Scomuniche e minacce non ci ricacceranno indietro» 

PERUGIA — Avevo venti an
ni e mi avvicinavo per la 
prima volta àVMovimento 
delle donne, in difesa della 
194. Anche così, parafrasando 
una celebre frase di Paul Nt-
zan si potrebbe commentare 
la manifestazione delle donne 
di Perugia svoltosi ieri, m 
pieno centro cittadino. 

Dunque sono scese ancora 
• una volta in piazza, per un 
sit-in. Per € esserci»: le gio
vanissime, in gran parte stu
dentesse ' universitarie venute 
per la prima volta nella sede 
dell'Unione Donne Italiane, 
che in questo caso sarebbe 
più esatto definire Movimen
to delle donne, per preparare 
l'iniziativa e le « referane » 
delta legge sull'aborto. Le 
« nuove » si sono, insomma, 
unite alle « vecchie > e in 
tante hanno detto no all'a
brogazione della legge, ri
chiesta dai referendum • del 
« Movimento per la vita ». Lo 
nonno fatto con quella parti
colare creatività che il Mo

vimento delle donne sa e-
sprimere: le canzoni di Marta 
Contreràs, di Fulvio Di Carlo, 
e ancóra ' con i fischietti ed i 
bonghi che ritmavano gli slo-
gans. Ce ne era qualcuno che 

. diceva: - « Per fi Movimento 
per la vita e per Lambru-
schini •• dovremmo partorire 
tanti pretini ». l ••'-... 

E ancora: « Piccoli. Pannel
lo, levolino tutti insieme per 

'. l'aborto - clandestino ». . SIo-
gans sintetizzati in una paro
la d'ordine, quella sotto la 
quale si è svolta la manife
stazione: € Libere da questi 
simboli di morte (i ferri ed 
il prezzemolo disegnati • sul 
manifesto che annunciava il 
sit-in) aborto legale per non 
morire ». già perchè — diceva 
ieri Fiorella Giocatone, dél-
l'UDI — la difesa del diritto 
alla vita non può essere la
sciata in mano a questi cat
tolici, « ai crociati della 194 »; 
«la donna «fere decidere del 
proprio destino e della pro
pria maternità ». 

Insomma, si chiedevano ie
ri le donne: « il '• Movimento 
per la vita vuole la contrae-

: cezione per eliminare la pia
ga dell'aborto? ». A dimostra
zione che non tutti i cattolici 
sono schierati contro la leg
ge, una risposta positiva è 
venuta dai Cristiani della si
nistra aderente al periodico 
« JI Buratto », che hanno a-
derito all'iniziativa. 
' La Chiesa è però « rimasta 
ferma a cinquanta anni fa» 
era scritto a caratteri cubita
li su un cartello, dove veniva 
riportato un comunicato del
la - Conferenza episcopale 
umbra.. apparso in alcune 
chiese della nostra regione, a 
minacciare . scomuniche . dal 
sapore quarantottesco: «...IT 
fedele che si macchia dell'a
bominevole delitto dell'aborto 
esclude immediatamente esso 
stesso dalla Comunione con 
la Chiesa ed è privo dei sa
cramenti... ». 

La 194 uccide? Le donne 

con una mostra Hanno ri
sposto che prima dell'avvento 
della legge gli aborti erano 
pia numerosi. Secondo alcu
ne statistiche circa il venti 
per cento delle circa seimila 
donne che. si sono rivolte ai 
Consultori di - Perugia è 
comprensorio, hanno avuto a-

. borti non tutelati dalla 194. 
Ora solo il 9,6 per cento di 
quante finora si sono rivolte 
ai. consultori ha richiesto 
l'applicazione della legge sul
l'aborto. 
' Dunque ieri pomeriggio so
no scese in piazza anche per 
far conoscere questi dati, la 
verità. « Ancora una volta — 
diceva Fiorella Giocolane — 
et siamo assunte le nostre 
responsabilità, U tentativo di 
ricacciarci indietro . non è 
riuscito, noi in piazza ci sia
mo e ci stiamo, in • termini 
politici». Ed anche per la 
prima volta, a venti anni, in 
difesa della 194. 

p. sa. 

D Perugia affronta oggi lo Spa ria di Rotterdam 
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Ultima «chance» per Fortunato 
Ulivieri recupera Casarsa e concede una prova d'appello all'argentino - Debut
terà anche il neo-acquisto Lelj - Tra gli olandesi due ex-stelle: Sourbier e Geels 

Un colpo di festa di Casarca, che rientra «ggi in squadra 

PERUGIA — Ricercando un 
assetto stabile per le partite 

.interne, il Perugia affronta 
questo pomeriggio aite ia io 
Sparta dì Rotterdam. Per 
Renzo Ulivieri il test odierno 
rappresenta in pratica una 
prova generale in vista della 
prossima importante gara ca
salinga con l'Avellino, soprat
tutto per quanto concerne il 
gioco d'attacco. A tal fine il 
tecnico perugino rigetta nella 

. mischia il suo straniero. Elio 
Sergio '• Fortunato, affiancan
dogli a tempo pieno Gian
franco Casarsa. La speranza 
di Ulivieri à che con la recu
perata •' mezzala l'argentino 
riesca a dare quel contributo 
in adeco che finora non si e 
neppure lontanamente intra

visto. Appare chiaro che se 
Fortunato persistesse nella 
sua abulia tecnico-fisica tor
nerebbe nettamente in pan
china, e questa volta, forse. 
per lungo tempo. 

Ulivieri. farà giocare fin 
dall'inizio anche Giuseppe 
Lely. L'ex-viola da martedì è 
insieme ai nuovi compagnia 
Potrà debuttare in campiona
to comunque solo per la par
tita di Catanzaro. Il 28enne 
difensore giocherà nel ruolo 
di terzino in sostituzione del
l'ancora claudicante Ceccari-
ni, mentre faranno il' loro 
rientro al centro difesa il 
giovane Ottoni, al posto di 
Pin che ha giocato in Lus
semburgo, e Frosio. 

Da segnalare intanto che 

Dal Fiume sembra aver supe
rato il malanno inguinale che 
lo ha tenuto in disparte per 
questa prima parte di cam
pionato. Rimarrà comunque 
ad allenarsi ancora in manie
ra diversa. Oggi con la ma
glia numero 6 giocherà anco
ra Di Gennaro, il giocatore 
che sembra aver dato una 
grande svolta positiva al gio
co della squadra. Lo Sparta 
di Rotterdam si presenta al 
completo. Saranno in campo 
anche le «due stelle». Due 
stelle, forse leggermente ap
passite, ma che non possono 
rimanere che poli d'attrazio
ne: Sourbier e Geels. 

Intanto Perugia e Ternana 
appaiono sempre immobili 
sulla trattativa Passalacqua. 

La differenza tra le due parti 
è appena di una decina di 
milioni- ma nessuna delle 
due vuol cedere. Motivi so
prattutto psicologici (la Ter
nana che teme la sua «piaz
za» e il Perugia che ora si 
sente forte) stanno condizio
nando questa trattativa che 
sembrava dovesse concludersi 
con una certa celerità, n gio
catore è tra l'altro molto 
gradito-ad Ulivieri die già lo 
ebbe due anni fa alle sue di
pendenze. Lo stesso tecnico 
ha annunciato quale sarebbe 
il ruolo che occuperebbe 
Passalacqua: panchina per 
un'oretta e poi in campo in 
caso di risolvere o raddrizza
re una partita. 

*.d. 

Dietro le dimissioni dell'amministratore dello « Terni 

»0 Motivi « 
disaccordo sulle scelte? 
Il presidente Arena accredita la prima versione - Il PSI, 
invece, parla di impedimenti precisi fatti a Maimone 

Ieri nella sala Brugnoli di Perugia 

Finanza locale: 
sindaci e assessori 

a gran consulto 

TERNI — La direziona'della «Tarn!» non potava essere più laconica: In un comunicata di 
4 righe ha fatto, ufficialmente, sapere che l'amministratore delegato Giancarlo Maimone e ha 
rassegnato le sua dimissioni per motivi persoonall ». E' la formula di rito, che può dire tutto 
e niente. Per motivi personali si può scegliere di passare alle dipendenze delle petroliere Gar
rone e mettersi di gran lena all'opera di salvataggio della Verrina, industria ligure in cattive 
acque. E' questa la spiegazione che non dispiace al presidente Romolo Arena che — a quanto 
è dato sapere — ha cercato - . . , - • . - , ; 
anzi di screditare. Se poi non 
si va tanto per il sottile, in 
fondo, è per motivi persona
li che non si può essere d'ac
cordo sulle linee aziendali, 
che è la seconda ipotesi, quel
la avallata dal Partito socia
lista, che ha emesso un pro
prio comunicato, alla luce del 
quale la figura di Maimone 
appare .sotto una luce diversa 
da quella del manager di in
dustria, a disposizione del 
migliore offerente. 

I l : nuovo amministratore 
delegato avrebbe voluto «ac
certare i motivi della crisi 
aziendale ». Qualcuno, eviden
temente, glielo ha impedito. 
Più precisamente, Maimone 
avrebbe voluto chiarire: il 
ruolo della « Terni » nel ai-
stema delle Partecipazioni 
Statali; lo strano rapporto 
tra «Terni» e Terainoss che 
fa si che la prima venda sot
to costo per allegerire il bi
lancio della seconda; l'inca
pacità dell'altra '' dirigenza 
tecnica. s . 

A questo punto vai forse la 
pena di ripercorrere le ulti
me fasi della sconcertante vi
cenda, Maimone viene nomi
nato il 16 luglio. Per la pri
ma volta un amministratore 
delegato non viene scelto tra 
le file della finsider. ma tra 
quelle della Finmeccanica, del 
raggruppamento Ansaldo. 
Maimone - arriva circondato 
dalla fama di tecnico di pro
vata capacità, come lo stesso 
Romolo Arena ebbe modo di 
dire, rallegrandosi del fatto 
che il suo più diretto colla
boratore era vincolato da le
gami politici. C'è anche chi 
fa sapere che il nuovo am
ministratore ha avuto carta 
bianca. •:. 

Nessuno se la sente di dare 
giudizi preconcetti. Ci si met
te in posizione di fiduciosa 
attesa. Passa agosto, periodo 
durante fl quale la fabbrica 
si ferma per le ferie, poi set
tembre e Maimone ha appena 
il tempo di partecipare a 
qualche incontro ; sindacale. 
senza mai pronunciarsi, non 
prende del resto posizione 
pubblicamente. Nel frattempo 
c'è però stata la spartizione 
delle poltrone ai vertici del
l'azienda e i posti di respon
sabilità sono stati lottizzati 
tra i partiti dell'area di go
verno, anche la DC s'è presa 
la fetta di torta più grossa e 
appetibile. Molti sono gli 
scontenti anche tra i partiti 
che hanno partecipato alle 
spartizioni. 

Si è entrati in una fase de
licata del confronto sul piano 
«Temi» e, tra l'altro, si 
chiede che sia chiarito quale 
spazio avrà la «Terni» nel 
sistema delle Partetipazkxii 
Statali. Quale significato allo
ra attribuire all'affermazione 
del PSI che Maimone non ha 
potuto «accertare il ruolo 
della 'Terni" nel sistema del
le Partedpazioni Statali». 
visto che socialista è il mi
nistro delle Partecipazioni 
Statali? Al di là delle inquie
tanti risposte, sta di fatto 
che la « Terni » viene lasciata 
senza amministratore delega
to e che in tre mesi sulla 
stessa poltrona si sono seda
te tre persone diverse. Nes
suna azienda potrebbe passa
re indenne attraverso un sl
mile calvario. 

g.c.p. 

PERUGIA — Gran consulto 
ieri. sul 1 problema della fi
nanza locale alla sala Bru
gnoli a Perugia. C'erano un 
centinaio di persone tra as
sessori comunali al ramo. 
tecnici, sindaci, ad ascoltare 
la relazione del presidènte del
la giunta regionale Germano 
Marti e quella dell'assessore 
regionale della Toscana Pol
lini sulle linee programmati-
che e di bilancio per il 198L 

La questione è di grande 
rilevanza, soprattutto perchè 
mancano completamente in
dicazioni da parte del gover
no. In assenza di queste ov
viamente le autonomie loca
li si trovano ad affrontare 
non poche difficoltà sulla 
complessa materia. Si è cer
cato quindi ieri mattina di 
stabilire linee comuni, di tro
vare strumenti adeguati per 
costruire nuovi bilanci. 

Innanzitutto però un pro
blema: - la richiesta emersa 
da parte .di tutti di una ri
forma generale della finanza 
locate. E' questo un nodo 
ineludibile — è staio detto 
— senza sciogliere il quale 
ogni aforzo a livello perife
rico rischia di essere vani
ficato. L'assemblea da ùltimo 
ha espresso una preoccupa
zione e una richiesta alo 
stato centrale. 

Poi si è parlato della ne
cessità di costruire bilanci 
che abbiano una stretta ri
spondenza con le Hnee pro
grammatiche che gli enti lo
cali e la regione mtendono 
darsi Al termine del vivace 
dibattito che ha riflettuto an
che sul quinquennio ammini
strativo passato, è stato 9 
presidente della provincia di 
Terni, Bruno Capponi a trar
re le conclusioni. 

Crisi politico ed economico 

Manifestazione o Terni con Borghini 
TERNI — SI terrà alle 10,30 
di questa mattina, al cinema 
teatro verdi la manlfestasio-
ne organizzata dalla federa
zione provinciale del nostro 
partito. Al cent») della Inizia
tiva i temi della crisi politi
ca e di quella economica. «1? 
necessario imprimere una 
svolta al governo del paese 
per risanare l'attuale attua-
aione economica»: questa è 
la parola d'ordine dell'Inizia
tiva. 

Questa mattana al teatro 
Verdi parlerà fl compagno 
Giarifninco Borghini della di-
redone nazionale del PCI. 
DelTiniaiativa ne ha discusso a 
lungo anche il comitato fede
rale temano nella sua riunio
ne di ieri. La tnanif estaxkrae 

di oggi si couoca in un me
mento particolare non solo 
del paese ma anche della no
stra provinci*. Quasi tette le 
sezioni hanno tenuto assem
blee in questi giorni nelle qua* 
li è stata affrontata la discus
sione In merito alla situazio
ne politica nazionale. 

Le ripercussioni della crisi 
economica nazionale al fanno 
anche sentire nelle nostre se
ne. La vertenza della iTRESi 
delle altre aziende chimiche. 
della « Temi ». deQa « Bosco » 
rendono particolarmente at
tuali i temi della gestione 
politica del paese, come d'al
tronde ha già dimostrato la 
compatta adesione dei lavo
ratori di rotta la provincia 
allo sciopero di venerdì. . 

A Pengio con Carnieri attivo 

dei commisti dei comprensorio 
PERUGIA — L'impegno di 
mobilitazione e di lotta dei 
comunisti nell'attuale situa
zione pou>ica: questo è fl te
ma di un attivo delle sezio
ni comuniste del comprenso
rio di Perugia convocato per 

martedì 14 ottobre alle 
17.30 presso la sala del Con
siglio provinciale di Perugia. 

L'attivo, aderto da Gian
franco Formica, segretario 
del comprensorio, verrà con
cluso da Claudio Carnieri at> 
gretario regionale, 

COMUNE DI UMBERTIDE 
AVVISO DI GARA 
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